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it.ui coincidenza ohe tutti hanno cubito notato, all­
eile se non si sapesse per diversa via come sono an­
date le cose, basterebbe a spiegare perchè la Ger­
mania — e per essa il suo Imperatore — ha mutalo 
avviso ed ha acconsentito. L'annunzio della delibe­
razione delle Potenze è stato dato all'indomani della 
partenza di Guglielmo li da Corfù, dopo aver pas­
sato — come mi raccontano parecchi personaggi 
che hanno avuto occasione di vedere da vicino la 
vita che all'Achillejon conducevano i Sovrani tede­
schi — alcuni giorni d'afletluosa intimità con la fa­
miglia reale ellenica. La futura Kegma di Grecia 
è una sorella del l'imperatore, ed è evidente — non 
vi ha il menomo dubbio per tulli coloro che han 
veduto come si sono svolte le cose — che la Princi­
pessa Ereditaria ha vinto, durante il soggiorno del­
l'imperatore a Corfù, le sue ultime riluttanze: seb­
bene — per quel complesso di circostanze alle quali 
ho accennato — il momento fosse il meno opportuno, 
il meno opportuno, non solo di fronte alla Turchia, 
ma anche per la situazione generale della Penisola. 
Giacché il ritiro delle truppe in Creta è stato inter­
pretato in Grecia e tra i Greci della penisola, come 
un incoraggiamento alla loro propaganda ed alla at­
tività delle loro bande.

Non si sono fatte, come ho detto, manifestazioni 
soverchiamente rumorose, ma, l'altra sera, però, 
nella jrrande piazza della Costituzione ginvano tri 
la folla degli studenti acclamando... alla Macedoni i 
*reca e, credo, raccogliendo fondi per le bande.

li* grosse questioni che tengono sempre agila'.i 
la vita politica greca sono tre: questa di Creta ur>- 
mai risoluta, ma che però darà ancora chi sa quanti 
m ai alla Grecia, data l'indole irrequieta della popo­
lazione dell'isola — per cui v'ha persino chi dice che
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